Visto che si parla spesso di rendimento e di velocità della carica credo sia utile parlare del rapporto che c'è tra la lunghezza della canna e della foratura sul rendimento delle munizioni.

 
Prenderò come riferimento solo il calibro 12 visto che è il più diffuso.

La scala internazionale del CIP ammette delle tolleranze sul diametro delle canne di 0,1 sul diametro delle camere di cartuccia (da 20,3 a 20,4) e di 0,4 per il diametro dell'anima della canna (da 18,2 a 18,6).

Con l'aumento di diametro della camera di cartuccia di 0,1 mm si ha una diminuzione delle pressioni interne di circa 25 - 30 bar,con una variazione di V/O di circa 8 M/S lo stesso incremento del diametro di anima riduce le pressioni di circa 8 bar.

Sparando cartucce da 65 mm in canne da 70 mm le pressioni interne scendono a 25-30 bar con una variazione di velocità di circa 6-8 M/S, la stessa variazione si ha sparando bossoli 70 mm in una camera magnum da 76mm specie se il borraggio e di tipo tradizionale a causa della scarsa tenuta dei gas rispetto le borre in plastica.( per questo motivo e sempre sconsigliabile usare bossoli molto inferiori di lunghezza rispetto la camera di cartuccia).
L'aumento di mm 20 del cono di raccordo della camera riduce la V/O di circa 10 M/S mentre una diminuzione di mm 0,2 del diametro dell'anima si ha un aumento di V/0 di circa 4 M/S.

Per lunghezze di canna comprese tra mm 65 e 76 ogni variazione di cm 1 provoca una differenza di V/O di circa 0,7 M/S con polveri vivaci e circa 2 M/S con polveri di lentissima combustione.(per questo motivo per aver un buon rendimento delle cartucce magnum servono canne lunghe)
Per lunghezze di canne comprese tra mm 65 e 55 ogni variazione di cm 1 la perdita di velocità rispetto a una canna da 76 mm varia dal 6% all'8% mentre con canne di lunghezza inferiore ai 40 mm la perdita di V/O e superiore al 16%!!!!

Con canne più lunghe di mm 90 non si hanno incrementi di velocità perché l'attrito della carica in canna supera la spinta dei gas o si equivalgono.

La presenza della strozzatura non provoca notevoli variazioni di V/0 ma un forte incremento delle velocità residue perché i pallini incolonnati a sciame compatto risentono meno la resistenza all'aria.

La lunghezza della canna non influisce molto sulla dispersione dei pallini fermo restando che questi non siano disturbati dal soffio di bocca.

